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■ Il Consiglio agricoltura e pe-
sca della Ue ha approvato il Piano
d’azione proposto dalla Commis-
sione europeaper il Ripristino de-
gli ecosistemi marini e una pesca
sostenibile con26 «sì».Unico voto
contrario quello dell’Italia che
smaschera l’ennesimo trappolo-
ne europeo.
L'Italia «si oppone» all’adozio-

ne delle conclusioni del Consiglio
sul pacchetto pesca Ue, tenuto
conto «della posizione unanime
dellaXIIICommissioneAgricoltu-
ra della Camera, che il 20 giugno
havotatoundocumento»sul«pia-
noUe per la pesca», in cui «emer-
ge una valutazione negativa sulla
propostadellaCommissioneeuro-
pea» e la richiesta di una «valuta-
zionedi impatto socialeedecono-
mica», ha detto il sottosegretario
Luigi D'Eramo, nel suo interven-
to al Consiglio agricoltura e pesca
Ue che si è svolto ieri in Lussem-
burgo.
Tra i punti critici del piano,

D'Eramo ha indicato la proposta
di aumentare la tassazione dei
combustibili fossili e quella per li-
mitare la pesca a strascico. «È ne-
cessario approfondire e ampliare
ildibattitosuldocumento»,hasot-
tolineato D’Eramo a cominciare
dallericadute«sociali edeconomi-
che» del provvedimento. Com’è
accadutoper la leggeUe sulRipri-
stino della natura, anche il pac-
chetto europeo sul Ripristino de-
gli ecosistemi marini manca di
una analisi d’impatto sul settore.

E «l’Italia», rincara ilministro Lol-
lobrigida, «chiede che vengano
valutate, tra lealtre, le ripercussio-
ni socio-economiche ed occupa-
zionali dellemisure, che sia verifi-
cata l’introduzione di misure di
contrasto della pesca e che siano
verificate le aree precluse alla pe-

sca a strascico».
Il commissarioUe all’Ambiente

e agli oceani Virginijus Sinkevi-
cius, alparidel collegaFransTim-
mermans (Green Deal) si è ben
guardato dal valutare l’impatto
che il piano Ue per ripristinare gli
ecosistemi marini, avrebbe sulle

attività del settore. «Per l’Italia sa-
rebbeuna catastrofe», spiega a Li-
bero il responsabilepescadiColdi-
retti,RomanoMagrini, «lanostra
flotta da pesca ha evitato il crac
dopo i rincari del combustibile,
soltantograzieaidecretidelgover-
no chehannoattutito gli aumenti.
Inasprire la tassazionedelcombu-
stibile significherebbe la fine del
settore».
Non meno devastante la misu-

ravoltaprimaaridurreepoiacan-
cellare del tutto la pesca a strasci-
co chepernoi «rappresenta il 50%
dei ricavi del settore», puntualizza
Magrini, «già oggi importiamo
l’80%del pesce chemangiamo, li-
mitarla finoa farlaquasi scompari-
re significa azzerare le marinerie
italiane».Fra l’altro iprovvedimen-
ti finquiadottatidallaUenel tenta-
tivo di migliorare la condizione
dell’ambientemarino,come il fer-
mo pesca, «hanno ottenuto effetti
nulli», chiosa Magrini, «per fortu-
na il governo italiano ha detto
“no” al pacchetto pesca. La batta-
glia è soltanto all’inizio».
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■ AngeloRaffeleMargiotta è stato riconfermato ieri all'unanimità,
daldecimoCongressodellaConfsal, segretariogeneraledel sindaca-
to. «Il tema di questo decimo Congresso è “Dare valore al lavoro” -
ha detto Margiotta - e questo vuol dire dare valore al lavoro dalla
prevenzione alla sicurezza alle retribuzioni. Non è uno slogan. È
unamissionedi tutto ilmondoConfsal, che stiamoportandoavanti
concostanza, pazienza e determinazione in tutte le sedi di confron-
to istituzionale e politico, portando contributi concreti e ricevendo
significativi riscontri alle nostre proposte inmateria di sicurezza sul
lavoro, di contratto e di retribuzione». Oggi, nella seconda giornata,
il Congresso che si tiene allo Sheraton Hotel Parco de’ Medici di
Roma,ospiteràgli interventi, fragli altri, deiministriTajani,Caldero-
ne, Urso, Zangrillo, Casellati, Pichetto Fratin e Salvini.

■ Sull’approvvigionamento delle materie
prime critiche, i ministri dell’Economia e
dell'industria di Germania, Francia e Italia
«concordano una stretta cooperazione nei
settori dell'estrazione, della lavorazionee del
riciclo»dellematerieprimecritichepersoste-
nere le rispettive industrie. Lo rende noto il
ministero delle Imprese e del made in Italy.
Queste le conclusioni del vertice trilaterale
tenutosi ieri a Berlino fra ilministro dell’Eco-
nomia tedesco Robert Habeck, l’omologo
francese, Bruno Le Maire, e il ministro del
Made in Italy Adolfo Urso. L’obiettivo è di
raggiungere la sicurezza nell’approvvigiona-
mento di materie prime rare. «La Ue non
può assolutamente passare dalla subordina-
zioneallaRussianell’energia,pagataacarissi-
mo prezzo, a quella peggiore nelle materie
prime critiche dalla Cina, di fatto monopoli-
sta nel settore», ha spiegato Urso, secondo il
quale serve un fondo Ue e il via libera
all’estrazione «di cobalto, titanio, litio, man-
ganese: 16 delle 34materie prime critiche in-
dividuate sono nel nostro sottosuolo».

■ Troppeparole inglesi, termini legali-giuri-
dici o oramai arcaici, frasi e periodi lunghissi-
mi, elenchi farraginosi. Lepolizzeassicurative
in Italia sono scritte in un linguaggio che spa-
venta e confonde i consumatori. E non è un
caso quindi che in Italia ci si assicura poco
con effetti negativi sull'economia e la società.
L'analisi impietosa arriva da uno studio com-
missionatodall'Ivass, l'istitutodivigilanzadel-
le assicurazioni. Con l'aiuto dell'intelligenza
artificialeeponendosi come riferimento il lin-
guaggio utilizzato dai padri costituenti nella
Costituzione, la Lpc Research con un gruppo
di esperti e docenti universitari ha analizzato
30 contratti infortuni, di 30 imprese di assicu-
razione che rappresentano complessivamen-
te circa l'80% in termini di raccolta premi del
ramo. Come ha spiegato il componente del
consiglio dell'Ivass Riccardo Cesari «nono-
stante alcuni passi in avanti, il linguaggio che
ancoratendeadominareèquellogiuridico-le-
gale, chenaturalmenteviene incontroalleesi-
genze di certezza e alla cultura tecnica di chi
quei contratti scrive emettendo le coperture
sottostanti,manon di chi li acquista».
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■ «L’Italia ha un potenziale enor-
me:siamounodeiprincipaliPaesi eu-
ropei per fonti rinnovabili. Su questo
dovremmo puntare in modo deciso.
Non dico che sarebbe possibile rag-
giungere l’indipendenza energetica,
ma sicuramente potremmo ridurre
notevolmente le nostre importazioni
di energia». Per Cristiano Bilucaglia,
presidente dell’Osservatorio uBroker
sull’energia, se i passi in avanti fatti
negli ultimi anni sono numerosi, re-
staancoraparecchiastradadapercor-
rere, soprattutto per disboscare una
burocrazia che frena investimenti e
sviluppo. «Per attivare un impianto
che il giorno dopo potrebbe essere
operativo ci vogliono seimesi; i tempi
sono quindi ancora piuttosto lunghi.
Certo, fino a qualche anno fa di mesi

ce ne volevano almeno dodici. Ma
l’ideale sarebbe tagliare le tempisti-
che a nonpiù di 30 giorni».
Presidente, sulla transizione

energetica l’Italia a che punto è?
«Rispetto al passato, il contributo

economico-finanziario a supporto di
queste iniziative è molto più consi-
stente. Le risorse, insomma, ci sono,
ma non sono sufficienti. Se guardia-
mo al Pnrr, nel capitolo dedicato alla
rivoluzione verde, su oltre 45miliardi
solo 2,5 sono destinati alla transizio-
ne. Se crediamo che sia una strada
che possa dare vantaggi, queste risor-
se dovranno essere aumentate».
Come valuta la politica energeti-

camessa in atto dal governo?

«La trovo efficace soprattutto per i
risultati. Ritengo sorprendente il mo-
doconcui si è riusciti a siglareaccordi
con fornitori terzi, elimi-
nando così il problema
rappresentatodallaRus-
sia. Certo, i prezzi sono
aumentati vertiginosa-
mente, ma va ricono-
sciuto che in termini di
approvvigionamenti il
governo ha ottenuto un
risultato straordinario.
Detto questo, credo che
in futuro sarà difficile
comprare l’energia ai prezzi che ave-
vamoprimadellaguerra,dalmomen-
to che il gas naturale liquefatto ha un

costo completamente diverso rispet-
to al metano che arriva via gasdotto.
La nostra previsione è che i prezzi del

gas saranno, in media, il
doppioo il triplo rispetto
ai livelli pre-crisi».
Gli stoccaggi sono

pieni all’80%: siamo al
sicuro per il prossimo
inverno?
«La crisi energetica in

termini di approvvigio-
namento è rientrata. Gli
stoccaggi sono già pieni;
normalmente questo

non succede, perché arrivano a esse-
re saturi a settembre-ottobre, mentre
quest’anno siamo arrivati con un

buon livello già a maggio. Il motivo è
che gli operatori si aspettano un au-
mento delle quotazioni nei prossimi
mesi. Nello scenario peggiore, in au-
tunno-inverno il gas dovrebbe costa-
re tra i 130 e i 150 euro a Mwh; in
quello più probabile tra i 60 e i 100
euro. Si tratta comunque di un livello
molto più elevato del passato, quan-
do si oscillava tra i 20 e i 50 euro».
Su quali fonti dovrebbe puntare

l’Italia?
«Abbiamo a disposizione diversi

modelli per produrre energia in mo-
dosostenibile.Unorientamento intel-
ligente sarebbe quello di favorire l’in-
stallazionedisitidiproduzione inma-
nieracapillare sul territorio.Unasolu-
zione facilmente praticabile in parti-
colare per l’energia: ogni cittadino
puòinfatti installare ilproprio impian-
to». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

SCOMPARSO A 100 ANNI JOHN GOODENOUGH, AVEVA INVENTATO GLI ACCUMULATORI A IONI DI LITIO

Muore il papà delle batterie che hanno cambiato il mondo

VOTATO ALL’UNANIMITÀ AL X CONGRESSO

Margiotta confermato segretario Confsal:
«Daremo più valore a sicurezza e retribuzioni»

Cristiano Bilucaglia

Obiettivo: più autonomia

Asse con Parigi e Berlino
sulle materie prime rare
Urso: accordo strategico

Lo studio dell’Ivass

Pochi si assicurano
perché le polizze
sono incomprensibili

Parla il presidente dell’Osservatorio uBroker Bilucaglia

«Troppa burocrazia sulle fonti rinnovabili»

■ Il fisico,matematicoe ingegnerestatuni-
tense John Bannister Goodenough, insigni-
to nel 2019 del PremioNobel per la chimica
"per lo sviluppo delle batterie agli ioni di li-
tio", insiemeallo statunitenseMichael Stan-
ley Whittingham e al giapponese Akira Yo-
shino, èmorto domenica all'età di 100 anni.
L'annunciodella scomparsa è statodatoog-
gi dall'Università del Texas ad Austin, dove
eraprofessoreemeritodi ingegneriamecca-
nica e scienze deimateriali. La sua scoperta
ha portato alla rivoluzione del wireless e ha
messo idispositivielettronicinellemanidel-
le persone di tutto il mondo. Le batterie agli
ioni di litio sono onnipresenti nella nostra
società, dai cellulari ai computer portatili al-
le auto elettriche, che tanto oggi prometto-
no per un futuro più amico dell'ambiente.

La riforma di Bruxelles

A rischio il 50% della pesca
L’Italia prova a fermare l’Ue
Il nostro «no» al piano europeo per aumentare le tasse sui carburanti
e vietare le catture a strascico lascia aperta la strada per modificarlo
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